
DOMENICA 22 GENNAIO 2023

La settimana che sta per iniziare è “ric-
ca” di tanti appuntamenti, uno più in-
tenso e interessante dell’altro. 

Mercoledì ci sarà, come da locandina, 
la Veglia Ecumenica alla quale vorrei 
davvero sollecitare la partecipazione!

Le altre iniziative sono legate alla Set-
timana dell’Educazione e alla Festa 
della Famiglia. 

Capite che palare oggi di educazione e 
di famiglia significa aprire un grande 
libro, entrare dentro a sfide e respon-
sabilità impegnative.

A maggior ragione ci sentiamo, come 
Comunità parrocchiale e cittadina, 
chiamati a prendere sul serio questi 
“temi” perché è lì, nell’educazione e 
nella famiglia, che ci è chiesto di vivere 
con autenticità il Vangelo di Gesù!

Prendiamo sul serio questi “temi” per-
ché ci stà a cuore il futuro dei nostri 
figli e della società, della cultura, del 
mondo!

Prendiamo sul serio questi “temi” per-
ché crediamo nella bellezza dell’amo-
re che resiste e vince e crediamo sia 
giusto, oggi più che mai, riaffermare 
alcuni valori quali la fedeltà, l’onestà, 
la giustizia, l’impegno, la responsabili-
tà, la solidarietà …

Prendiamo sul serio il tema dell’edu-
cazione e della famiglia perché – come 

Cristiani – non possiamo rimanere 
“indietro”, perdere il “passo”, lasciar-
ci semplicemente “trascinare” dagli 
eventi. No, il Vangelo ci chiede di rea-
gire - di agire - di metterci in gioco, di 
tenere alto lo sguardo, di non perderci 
via nei pensieri di una mentalità trop-
po “comune” …

Crediamo in Gesù Cristo e crediamo 
nell’efficacia di una Educazione Cri-
stiana radica in Dio e nei principi saldi 
del Vangelo.

Educare – nella società, nella scuola, 
in famiglia o in Oratorio, nello sport 
– è una sfida impegnativa ma assoluta-
mente necessaria, e noi non vogliamo 
rinunciarvi!

A partire dai genitori, ringrazio tutti 
coloro che in Oratorio e in tante altre 
realtà sono impegnati e restano in pri-
ma linea per l’educazione dei ragazzi e 
dei giovani: a voi la stima, la gratitudi-
ne e l’incoraggiamento!

don Fabio

SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE 
E FESTA DELLA FAMIGLIA 2023: 
“stare dentro” a una sfida che guarda il futuro!  



Il cammino ecumenico si propone come primo 
scopo l’unità di tutti i cristiani delle diverse 
confessioni. Quell’unità che non è solo una delle 
fondamentali “ Notes Ecclesiae” del primo credo 
cristiano di Nicea ma un requisito fondamentale 
per  una credibile testimonianza del Vangelo, nel 
tempo attuale.
Infatti come possiamo considerarci tutti figli di 
Dio e quindi fratelli e sorelle tra di noi se non 
ci sentiamo e non viviamo da fratelli e sorelle, 
pur avendo ricevuto lo stesso battesimo,  pur 
credendo nella stessa parola di Gesù contenuta 
nelle stesse Scritture?

Il dialogo ecumenico è un 
elemento privilegiato del ma-
gistero di Papa Francesco, 
portato avanti nel solco del 
Vaticano II ma con uno sti-
le che gli è proprio.  Nel suo 
programma di pontificato, 
secondo l’esortazione Evan-
gelii Gaudium del 2013, in 
relazione al tema dei modelli 
da privilegiare per una chiesa 
in uscita, parla di un modello 
preso dalla geometria: il polie-
dro. Il poliedro che è un’unità 
ma con tutte le parti diverse e 
ogni parte ha le sue caratteri-
ste, il proprio carisma. Non è 
la sfera il modello, dove ogni 
punto è equidistante dal cen-
tro e non vi sono differenze 
tra un punto e l’altro. Questa 
sarebbe uniformità e lo Spirito 
Santo non fa mai uniformità. 
Ma è il poliedro che riflette la 
confluenza di tutte le parti che 
però mantengono la propria 
originaltà.

Per Papa Francesco  l’identità 
cristiana non  sarà mai com-
presa attraverso la negazione 
dell’altro, ma solo in relazione 
con l’altro, pur nella sua diver-
sità.

L’unità che dobbiamo realizzare come cristiani 
non è un venir meno alle esigenze della verità 
bensì   un “accogliere” insieme  la verità che Dio 
ha deciso di manifestare al’umanità  tutta in 
Gesù Cristo.

E il poliedro, celebrazione geometrica di diversi-
tà ricomposte in unità, è la figura che ci accom-
pagna nel nostro cammino ecumenico.

Luciana Pacilli  
Commissione Decanale per l’Ecumenismo

IL CAMMINO ECUMENICO



SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE & DELLA FAMIGLIA 
LUNEDÌ 23 

ORE 21.00 PARROCCHIA SAN PAOLO - Via Castellazzo 67  
Adorazione Eucaristica aperta a 18enni, giovani ed educatori, catechisti, allenatori e genitori.

GIOVEDÌ 26 
ORE 21.00 AUDITORIUM MAGGIOLINI  - Via E. De Amicis, 15 - Rho 

Incontro con il Prof. Pierpaolo Triani, professore di Pedagogia generale presso l’Università Catto-
lica Tema della serata: L’educazione e le “lezioni” della  pandemia.  

La serata è particolarmente rivolta ai genitori, catechisti, educatori, allenatori.



CORSO 
FIDANZATI 2023 
(febbraio-marzo) 
Sul sito della Parrocchia sono 
disponibili  il programma e la 

scheda di iscrizione!

“Con la vendita delle arance dello scorso 
weekend abbiamo raccolto 2610€. 
Ci teniamo a ringraziare la parrocchia per la 
calorosa accoglienza, i ragazzi per il prezioso 
aiuto nell’insacchettamento e la vendita e tutti i 
parrocchiani che ci hanno donato una preziosa 
offerta per le nostre arance. È stato davvero un 
grande aiuto! Grazie!”

gli amici dell’Operazione Mato Grosso

Il Gruppo Anziani  rispondendo all’invito 
di Papa Francesco, si ritroverà per pregare 
il rosario per la pace,  giovedì 26 gennaio 
alle ore 15.00, in san Paolo. 
Davanti al presepe invocheremo Maria 
perché ci ottenga il dono della pace. 
Tutti siamo invitati.

È un’atmosfera festosa quella in cui i “presepisti” 
del nostro oratorio, con famiglie al seguito, si 
sono recati la scorsa domenica a Milano presso la 
sede della FOM in occasione della convocazione 
per la premiazione dei migliori presepi della Dio-
cesi di Milano. 
In una sala gremita di chiassosa gente il nostro 
oratorio ha ricevuto il Primo premio della spe-
ciale categoria sul tema della pace dal titolo 
MAI PIÙ LA GUERRA!
La categoria è stata creata iappositamente n que-
sta edizione per premiare i migliori presepi ca-

ratterizzati dal tema della pace.
Oltre a colmarci di orgoglio per questo premio la 
giornata è stata un’altra bella occasione per stare  
insieme passeggiando sotto le guglie del Duomo. 
Trasferimento in metropolitana, pranzo in via 
Santa Redegonda, giovani da Mc Donald’s e 
meno giovani alla pizzeria da  Di Gennaro, ritor-
no cantando a squarciagola la nostra gioia per la 
vittoria. 
“Siamo noi, siamo noi, i campioni del presepe 
siamo noi!”


